VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 30 LUGLIO 2007.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 30 Luglio 2007 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano,  Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido e Talamini Lino  (assente giustificato Nadal Ermenegildo). Sono presenti i Sindaci  Trevisan Dott. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Bilancio esercizio 2006/2007;

2) Predisposizione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

3) Assemblea Generale Ordinaria dei Soci;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Domanda di ammissione a Socio;

6) Domande di variazioni posizioni sociali;

7) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa il Presidente Signor Zanette Stefano,  per il primo punto all’ordine del giorno, insieme al  Consiglio di Amministrazione esamina i risultati contabili relativi all’esercizio 2006/2007 e si esprime sui criteri da applicare nella valutazione delle Voci di Bilancio.

In particolare il Consiglio  delibera di effettuare:

· gli ammortamenti delle immobilizzazioni  applicando  le seguenti aliquote  (Immobili 3%, Impianti 3%, Vinificatori 15%, Macchine enologiche 20%, Attrezzatura 20%, Mobili per Ufficio 12%, Macchine elettroniche e computer per ufficio 20%, autovetture 25%) rispondenti alla reale residua possibilità di utilizzazione dei singoli beni;

· la valutazione delle giacenze al 30/06/2007: i vini vengono valorizzati con i prezzi minimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso,  senza conteggiare  l’IVA;

· i contributi su utilizzo M.C.R.  campagna 2006/2007 vengono dichiarati tra i ricavi seguendo il criterio della competenza.

Lo Stato Patrimoniale bilancia così con € 19.577.403,00, mentre il Conto Economico evidenzia un Valore della Produzione di € 18.522.756,00, Costi della produzione per € 18.640.573,00, proventi finanziari per € 125.877,00, con l’IRAP per € 8.060,00 il Conto Economico chiude in pareggio.

Fra i costi della produzione l’importo di € 16.731.199,00, corrispondente al valore dei prodotti conferiti dai Soci, è al lordo di IVA, differentemente da tutte le altre voci del Conto Economico.

Si provvede quindi alla stesura della Nota Integrativa che per Legge deve accompagnare il Bilancio.

Il Consiglio dopo aver attentamente valutato ed esaminato i dati che compongono il Bilancio dell’esercizio 2006/2007 e la Nota Integrativa, all’unanimità approva.

Il Consiglio quindi, prendendo atto delle disposizioni del Codice Civile, Art. 2429, dispone che il Bilancio, la Nota Integrativa e la Relazione degli Amministratori, che verrà di seguito predisposta, accompagnati dalla Relazione del Collegio Sindacale, vengano redatti e restino a disposizione dei Soci nella Sede Sociale nei quindici giorni che precedono l’Assemblea Generale Ordinaria che li dovrà approvare.

Si passa quindi ad effettuare la quantificazione dei prezzi dei prodotti conferiti dai Soci nella campagna 2006, che vengono determinati  in base ai prezzi medi realizzati dalla vendita delle corrispondenti varietà di vini. In particolare si predispone la tabella di liquidazione delle uve con i  prezzi al netto di IVA; viene quindi approvata all’unanimità.

Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio  predispone la Relazione da leggere ai Soci all’Assemblea Generale Ordinaria:

“Signori Soci, 

 il Consiglio di Amministrazione qui riunito porge a tutti Voi un saluto ed un ringraziamento per la partecipazione numerosa a questa nostra Assemblea che prevede, oltre alla discussione del risultato di un altro anno di gestione della nostra Cooperativa, anche il rinnovo delle cariche sociali per il prossimo triennio.

Il vigneto Italia durante la vendemmia 2006 ha prodotto 49,2 milioni di ettolitri di vini e mosti segnando un decremento del 2,5% rispetto al 2005. E’ stata un’annata quindi quantitativamente nella media triennale; la qualità è stata ottima, più eterogenea al Sud e nelle Isole, dove si riscontra una più concentrata variabilità dovuta alle bizzarrie del tempo. La quantità nel Veneto centro occidentale ha fatto registrare un aumento del 5%, mentre nel Veneto centro orientale la produzione ha segnato un regresso del 5% rispetto allo scorso anno.

Le produzioni nazionali e regionali non sono state i punti focali dell’anno 2006/2007, tutti gli incontri a vari livelli hanno concentrato la loro attenzione sulla nuova OCM vino che ha fatto discutere e continuerà a farlo ancora per del tempo. Da notizie e documentazioni di varia provenienza, la nuova OCM si baserà principalmente sulla promozione del vino Europeo e non più al sostegno del mercato come ha cercato di farlo finora.  Si parla dell’eliminazione dei contributi sull’utilizzo del mosto concentrato e rettificato per l’aumento della gradazione alcolica, dell’eliminazione dell’aiuto sugli stoccaggi e distillazioni varie nonché sull’agevolazione all’estirpazione di circa 200.000 ha di vigneto nei vari paesi europei. I fondi risparmiati saranno indirizzati verso campagne pubblicitarie e promozionali del vino Europeo. Fra le righe si capisce che non è più intenzione  della Comunità europea sostenere quelle produzioni che non hanno uno sbocco commerciale e che fino ad oggi hanno usufruito delle agevolazioni e dei proventi previsti dagli aiuti comunitari.

A livello provinciale e regionale l’attore principale è il vitigno Prosecco, che continua a creare invidie da parte di quei viticoltori delle provincie nelle quali è vietata la produzione. Allo stato attuale il vitigno Prosecco non è difendibile e se a livello provinciale e/o regionale non si troverà una linea comune di difesa nonché un unico obbiettivo, questo prestigioso vitigno, perla delle colline trevigiane e primaria fonte di reddito di molti viticoltori, probabilmente passerà periodi meno floridi degli attuali. Si continua ad esaminare la proposta di una Doc provinciale comprendente il vitigno Prosecco, ma questa non trova la totalità degli accordi della filiera trevigiana perché tale proposta dovrebbe essere collegata alla riserva del nome, cioè il nome Prosecco potrà essere utilizzato solo per la Doc.

Un’altra proposta è la registrazione, se fattibile, del marchio Prosecco, ma anche questa soluzione, ancora a livello embrionale, ha bisogno di un certo periodo di meditazione per poter essere condivisa da tutti gli operatori. Siamo certi che più passa il tempo e meno interessanti, una volta concretizzate, saranno ambedue le soluzioni vista l’esperienza fatta  da viticoltori principalmente friulani con il vitigno Tocai. Abbiamo partecipato a  diversi incontri nelle sedi istituzionali, sia  personalmente che per rappresentanza, cercando di curare gli interessi dei nostri viticoltori.

Diverso tempo e risorse umane, nell’annata trascorsa, sono state impegnate nella ristrutturazione degli impianti di pigiatura per renderli operativi dalla vendemmia 2007, che si annuncia in notevolmente in anticipo rispetto alla norma. Possiamo affermare con soddisfazione che l’impegno di tutti ha reso funzionanti, sia pur con notevoli difficoltà, gli impianti di pigiatura e pressatura come programmato. La vendemmia alla porte si preannuncia dal punto di visto quantitativo inferiore alla precedente causa le diverse grandinate che in vari momenti hanno colpito i vigneti dei nostri Soci. Comunque siamo fiduciosi che con una vendemmia organizzata e con l’aiuto di condizioni climatiche normali i nuovi impianti potranno sopportare agevolmente le esigenze dei Soci, limitando notevolmente le ore di attesa per il conferimento.

La vendemmia 2006 è cominciata il 28 agosto e si è conclusa dopo 35 giorni, sono stati incantinati ql 167.725,30 di uva bianca e ql. 25.684,67 di uva nera per un totale di ql. 193.409,97 contro ql. 181.916,50 della vendemmia 2005; l’incremento della quantità è dato principalmente dalla varietà prosecco.

Le gradazioni sono state buone e sorrette da un’acidità nella norma. I vini ottenuti sono stati apprezzati da una clientela sempre più affezionata ed esigente. Il mercato dei vini bianchi della vendemmia 2006 per alcune varietà ad indicazione geografica tipica quali prosecco, pinots e chardonnay, ha aperto le contrattazioni seguendo un rialzo che mediamente si aggirava attorno al 10% rimanendo stabile fino a dicembre 2006/gennaio 2007. Dai primi mesi del 2007, sull’onda dei controlli degli Enti preposti, che hanno bloccato un mercato dei vini denominati come Doc e Igt, ma che in realtà erano comuni vini da tavola, è emerso un mercato speculativo che ha fatto lievitare, fortunatamente su quantitativi molto limitati, i prezzi di alcuni vini bianchi Doc e Igt che l’imbottigliatore ha dovuto accettare, per quantitativi minimi necessari al fabbisogno immediato, in attesa del prodotto della vendemmia 2007; i vini rossi invece hanno continuato a dibattersi in un mercato poco soddisfacente. Da segnalare inoltre che per alcune varietà, quali Pinot Grigio, Prosecco Doc e igt i prezzi dei vini sono passati da valori ettogrado a litro, imponendo la gradazione alcolica minima e di conseguenza avvalorando la teoria che il contenuto in alcool non è l’unico parametro da prendere in considerazione per formulare una corretta valutazione, ma allo scopo concorrono anche il contenuto di acido malico, il valore del ph, ecc.; di conseguenza consigliamo i nostri Soci che per valutare il momento ottimale di vendemmia di considerare anche questi valori oltre al contenuto zuccherino.

Il valore del PH è di fondamentale importanza sulla futura qualità dei vini influenzando direttamente il gusto, il colore, la stabilità biologica e chimica nonchè l’attività antisettica dell’anidride solforosa.

Le uve della vendemmia 2006, alla luce dei risultati del bilancio chiuso al 30 giugno 2007, che andremo poi ad illustrare dettagliatamente con la nota integrativa che per legge lo accompagna, vedono una remunerazione media di € 80,80 comprensivo di iva, si registra quindi un aumento del 18,50% rispetto allo scorso anno, che consideriamo positivo relazionandolo al mercato, agli investimenti effettuati e che sicuramente rende soddisfacente e remunerativa la viticoltura della zona.

Ora è  il momento di dare un breve ma doveroso cenno relativamente al consorzio La Marca al quale siamo associati. L’attività del consorzio di 2° grado, nell’anno 2006 ha registrato un aumento del fatturato complessivo, passando da € 23.000.000 a € 32.000.000, questo grazie anche alla ricerca di  sbocchi in nuovi mercati esteri.

Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo  affermare di aver sempre operato unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Allo scopo si può fare riferimento a quanto nel merito il Collegio Sindacale indicherà nella propria relazione.

Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 9 dipendenti a tempo indeterminato e n. 21 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.

Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.07:

Dati economici:

Ricavi netti






18.522.756

Costi esterni






17.795.890

Valore aggiunto




      

     726.866

Costo del lavoro




      

     537.291

Margine operativo lordo

                                

     189.575

Ammortamenti, svalut. e accantonamenti

      

     307.392
Risultato operativo



     

    -117.817

Proventi e oneri finanziari



      
                   125.877

Risultato ordinario



          

         8.060

Imposte sul reddito 



        

         8.060

Risultato netto






                0   

Dati patrimoniali

Immobilizzazioni immat. Nette


          

         1.654

Immobilizzazioni mater. Nette


  
                5.216.521

Partecipazioni




     

     171.916

Capitale immobilizzato



 

  5.390.091

Rimanenze di magazzino


 
      
                2.162.362

Crediti verso clienti



  

  5.755.144

Altri crediti




     

     592.049

Ratei e risconti attivi



          

         4.453

Attività d’esercizio a breve termine

 

  8.514.008

Debiti verso fornitori



    

     596.076

Debiti tributari e previdenziali


      

     159.097

Altri debiti



              


14.115.190

Ratei e risconti passivi



       

       11.943

Passività d’esercizio a breve termine
              


14.882.306

Capitale d’esercizio netto



              -6.368.310

Trattamento di fine rapporto


     

       64.026

Altre passività a medio/lungo termine

    

     152.066

Passività a medio/lungo termine


    

     216.092

Capitale investito


              

              -1.194.299

Patrimonio netto




                            - 3.789.015

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine  

                  -573.148

Posizione finanziaria netta a breve termine


                5.556.462

Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto

                1.194.299

Dati finanziari

Depositi bancari






  5.671.008

Denaro e valori in cassa



        

         2.296

Disponibilità liquide





  5.673.304

Quota a breve di finanziamenti


  

     116.842

Debiti finanziari a breve termine


 

     116.842

Posizione finanziaria netta a breve termine

                5.556.462

Quota a lungo di finanziamenti


   

     573.148

Debiti finanziari a lungo termine


  

     573.148

Posizione finanziaria netta

          


  4.983.314

La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona. Segnaliamo brevemente che, in seguito alla sentenza della Corte di appello di Venezia, l’inps ha chiesto in restituzione i contributi già rimborsatici; stiamo versando queste somme in forma rateale, pur avendo fatto ricorso. Tali importi sono sempre stati appostati nella parte patrimoniale del bilancio, e pertanto non hanno inciso sul risultato d’esercizio.

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti consistenti riguardanti la ristrutturazione della pigiatura, come già sopra illustrato. Da segnalare che tutta l’iva relativa a tali investimenti è stata portata in diminuzione dell’iva art. 34 in questo esercizio. 

Alla stesura della presente relazione, non sono avvenuti fatti di rilievo da segnalare.

Il futuro immediato della Cooperativa prevede la continuazione del piano di investimenti programmato, che ci porterà a terminare i lavori di ristrutturazione ed adeguamento degli impianti di pigiatura, pressatura e illimpidimento mosti, all’acquisizione di un’area adiacente alla cantina ed alla realizzazione del collegamento dell’impianto di depurazione alla fognatura pubblica. Si sta inoltre valutando la sistemazione del punto vendita al dettaglio, questo nella prospettiva di una continua crescita della cooperativa, sia per quanto riguarda la qualità dei prodotti ottenuti, vista la clientela sempre più esigente, sia per l’immagine dell’azienda in linea per le prospettive di miglioramento.

Informiamo  i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che  il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto il 20 marzo 2006 e si è provveduto al suo aggiornamento nei termini di legge.

Ricordiamo inoltre che, come anticipato nell’introduzione, scade quest’anno il triennio di mandato degli organi Sociali. Vi è stata distribuita una scheda con la quale potrete esprimere il vostro voto ed indicare le persone che dovranno amministrare e controllare la Società Cooperativa nel prossimo triennio.

Il Consiglio di Amministrazione uscente con sincera riconoscenza vuole ringraziare tutti coloro i quali hanno collaborato al raggiungimento di un altro successo della nostra Cooperativa: i Soci che con il loro lavoro di tutti i giorni per raggiungere standard qualitativi delle uve che hanno contribuito a dare caratteristiche di tipicità e le peculiarità ai vini prodotti;

i membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato, con il loro apporto professionale ed umano, significativo sostegno alla sua opera.

Un ringraziamento particolare a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina. 

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi.”
Per il terzo punto all’Ordine del Giorno il Consiglio  delibera di indire l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci il giorno 25 Ottobre 2007 alle ore 07.00 in prima convocazione ed il giorno 27 Ottobre 2007 alle ore 09.30  in seconda convocazione per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

1) Lettura   della Relazione del Consiglio di Amministrazione, della Relazione del Collegio Sindacale, del Bilancio al 30 Giugno 2007;
2)   Delibere conseguenti;
3) Nomina delle cariche sociali (Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale) e determinazione compensi;

4) Varie ed eventuali.
Il Presidente informa i presenti  che anche quest’anno si ritiene  necessario far sottoscrivere ai Soci la dichiarazione di responsabilità per ciò che riguarda la regolarità dei vigneti relativamente alle autorizzazioni al reimpianto, dal momento che i vini prodotti con uve provenienti da vigneti abusivi non possono in alcun modo essere commercializzati.

I Consiglieri deliberano all’unanimità di far sottoscrivere, come lo scorso anno, a tutti i Soci conferenti uve nella prossima vendemmia, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà intesa a garantire la regolarità delle uve conferite.

 Il Presidente inoltre propone al Consiglio di applicare la trattenuta relativa al saldo della vendemmia 2006  nella misura di € 0,25 per quintale, come previsto dallo statuto. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, approvano l’importo della trattenuta. Si ritiene inoltre necessario una rideterminazione della tassa di ammissione alla luce dell’attuale situazione patrimoniale della Cooperativa.  I presenti concordano con il Presidente sulla necessità di adeguare la tassa di ammissione, o sovrapprezzo, e deliberano di fissarla nella misura di 40,64€ per quintale d’uva. Lo stesso valore potrà essere utilizzato per la trattenuta sulla punta massima del quintali conferiti.
Infine il Presidente relaziona in merito alla lettera inviata da un socio a  tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione. Dopo breve discussione, e sentito il parere del Collegio Sindacale, i Consiglieri deliberano di rinviare a dopo la vendemmia eventuali decisioni in merito.

Per il quinto punto all’ordine del giorno vengono prese in esame le  richieste di ammissione a socio pervenute alla Cooperativa da parte di due produttori della zona.  I presenti deliberano di non accettare tali richieste.
Per il sesto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizioni sociali:

da 3144 Cromaz Michelina


              a 3087 Ceotto Fabio

da 13037 Maset Pietro 




a 3089 Casagrande Teresina

da 4166 Dal Molin Tomaso



a 3091 Colusso Silvana

da 13042 Meneghin Luigi




a 13053 Meneghin Luigia

da 4138 Dal Gobbo Carmela



a 4103 D’Arsiè Antonio

da 4304 Da Ros Augusto




a 4085 Da Ros Gabriele
ed il seguente trasferimento parziale di posizione 

da 3056 Casagrande Angelo 



a 19003 Saccon Sandra

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta alle ore 23,30.

Deliberato quanto sopra viene redatto il presente verbale che previa lettura viene confermato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

